
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 7 IN SEDUTA DEL 30/1/2015

OGGETTO APPROVAZIONE DEL PRIMO AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DI  
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (P.T.P.C.) DEL COMUNE DI CHIOGGIA 
PER IL TRIENNIO 2015-2017.

Nell’anno duemilaquindici addì 30 del mese di gennaio alle ore 12:00 nella Residenza Municipale, si è 
riunita la Giunta Comunale. Eseguito l'appello risulta:

 
Presente Assente

1 Casson Giuseppe Sindaco X
2 De Perini Luigi Vice Sindaco X
3 Dughiero Marco Assessore X
4 Lionello Alessandra Assessore X
5 Rossi Riccardo Assessore X
6 Segato Elena Assessore X
7 Tiozzo Caenazzo Massimiliano Assessore X

Partecipa alla seduta il dott. Veronese Mario Vice Segretario del Comune
Il Sig. Casson Giuseppe nella sua qualità di Presidente, assunta la presidenza e riconosciuta la validità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

________________________________________________________________________
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LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA la Legge 06.11.2012 n.  190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione  
della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica  amministrazione” in  attuazione  dell'articolo  6  della 

Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e degli articoli 20 e 21 della 

Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999; 

DATO ATTO che la predetta disposizione ha previsto:
- l’istituzione  dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione,  individuata  nella  Commissione  per  la 

valutazione,  la  trasparenza  e  l’integrità  delle  amministrazioni  pubbliche  (CIVIT)  istituita 
dall’articolo  13  del  decreto  legislativo  150/2009,  ora  A.N.AC.  -  Autorità  nazionale 
anticorruzione per effetto dell’art. 5 comma 3 del D.L. 31.08.2013 n. 101 convertito in Legge 30 
ottobre 2013, n. 125;

- l’approvazione,  a cura di A.N.AC.,  di un Piano nazionale anticorruzione (P.N.A.) predisposto 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica, finalizzato ad  assicurare l'attuazione coordinata delle 
strategie  di  prevenzione  e  contrasto  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica 
amministrazione; 

- l’individuazione,  per  ogni  Amministrazione,  di  un  responsabile  della  prevenzione  della 
corruzione soggetto che, negli enti locali,  è identificato di norma nel segretario Comunale salva 
diversa e motivata determinazione;

- l’approvazione in ogni Amministrazione di  un Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 
(P.T.P.C.) da redigersi sulla base delle indicazioni presenti nel P.N.A. come sopra predisposto ed 
approvato;

- la  delega  al  Governo  ai  fini  dell’adozione  di  un  Decreto  Legislativo  per  il  riordino  della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni, delega cui è conseguita l’approvazione del D.Lgs 14 marzo 
2013 , n. 33;

RILEVATO che l’art. 10 del D.Lgs. 33/2013 come sopra approvato, prevede che ogni Amministrazione 
adotti un Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (P.T.T.I.), da aggiornare annualmente, e nel 
quale indicare le iniziative previste per garantire un adeguato livello di trasparenza nonché  la legalità e lo 
sviluppo della cultura dell’integrità;

CONSIDERATO che l'art. 1, commi 60 e 61  della Legge n. 190/2012 demandano ad intesa in sede di  
Conferenza  unificata  gli  adempimenti  attuativi  per  le  regioni  e  gli  enti  locali  ivi  compresi  quelli 
conseguenti le disposizioni dei decreti legislativi previsti dalla citata  Legge;

VISTO  l’accordo  intervenuto  tra  Governo,  Regioni  ed  Enti  Locali  il  24  luglio  2013,  in  sede  di 
Conferenza Unificata, per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, della legge n.190/2012  con cui 
sono  stati stabiliti  gli adempimenti di competenza delle Amministrazioni Locali, ed in particolare:

- che in fase di prima applicazione, gli enti adottano il P.T.P.C. e il P.T.T.I. entro il 31 gennaio  
2014 e contestualmente provvedono alla loro pubblicazione sul sito istituzionale, con evidenza  
del nominativo del responsabile della trasparenza e del responsabile della prevenzione;

- che l'adozione dei Piani dovrà essere comunicata al Dipartimento della funzione pubblica entro  
il medesimo termine del 31 gennaio mediante indicazione del link alla pubblicazione sul sito o  



secondo modalità che saranno indicate sul sito del Dipartimento — sezione anticorruzione;
- che il P.T.T.I. verrà inoltre inserito nel portale della trasparenza della C.I.V.I.T.  (ora A.N.AC.)  

secondo termini e modalità che saranno indicati dall'Autorità;

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione approvato da CIVIT (ora A.N.AC.) con deliberazione n. 72 in 
data 11 settembre 2013;

RILEVATO che  lo  stesso  ha  la  funzione  di  assicurare  l’attuazione  coordinata  delle  strategie  di 
prevenzione della  corruzione nella  pubblica amministrazione e  fornisce altresì  specifiche indicazioni 
vincolanti per l’elaborazione della proposta di  P.T.P.C.;

RICHIAMATO il decreto sindacale n. 4 del 25.03.2013 con il quale si è provveduto all’individuazione e 
nomina del responsabile della prevenzione della corruzione nella persona della dott.ssa  Maria Cristina 
Cavallari, Segretario Generale dell’ente;

RICORDATO che la proposta di  Piano triennale di prevenzione della corruzione 2014 – 2016, elaborata 
dal  Responsabile  della  prevenzione della  corruzione,   è stata  approvata con deliberazione di  Giunta 
comunale  n.  11  in  data  05.02.2014,  integrata  con  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  190  del 
01.10.2014, come composto da:

- Il Piano triennale di prevenzione della corruzione -  P.T.P.C. allegato A,  a prot. n. 4573  in data 
29/1/2014 ;

- Tavola allegato 1 “Catalogo dei processi”;
- Tavola allegato 2  “Registro dei rischi”;
- Tavola Allegato 3 “Misure preventive”;
- Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”  (P.T.T.I.)  allegati 4 e 5 al   P.T.P.C.;

CONSIDERATO  che si è provveduto mediante apposito avviso in data 12.01.2015 a prot. n. 1126 del 
13.01.2015 a richiedere a chiunque fosse interessato di avanzare proposte in ordine alla redazione del 
P.T.P.C..;

PRESO ATTO che non sono pervenute osservazioni, nè proposte;

VISTA la proposta di aggiornamento del P.T.P.C. redatta dal Responsabile dell’Anticorruzione dott.ssa 
Maria Cristina Cavallari a prot. n.3683 in data 28/01/2015

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs 267/2000, anche in virtù di parere in tal 
senso espresso dall’ANCI con nota  in data 21.03.2013; 

ACQUISITO in calce l’allegato  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del 
Responsabile  della prevenzione della corruzione e, reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del TUEL n. 
267/2000;

RITENUTO di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000; 

A voti unanimi, espressi ed accertati nei modi di legge;



D E L I B E R A

1. di approvare il  I° aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione del 
Comune di Chioggia  per il triennio 2015/2017,  elaborata dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione,  come composto da:

- Il Piano triennale di prevenzione della corruzione -  P.T.P.C. allegato A,
- allegato 1 gestione del rischio;
- Programma triennale per la trasparenza e l’integrità  (P.T.T.I.)  allegati 2 e 3 al   P.T.P.C.;
- Codice di comportamento dei dipendenti.

2. di  dare  atto  che il  Piano dovrà  essere  annualmente  aggiornato  previa  verifica  dello  stato  di 
attuazione;

3. di disporre la pubblicazione del P.T.P.C.  ed allegato Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità P.T.T.I. sul sito istituzionale del Comune – Sezione “Amministrazione Trasparente/ 
Altri contenuti – Anticorruzione” e anche in “Amministrazione Trasparente/Disposizioni Generali 
– Programma per la trasparenza e l’integrità” ;

4. di comunicare l'adozione dei Piani al Dipartimento della funzione pubblica secondo le modalità 
indicate sul sito del Dipartimento — sezione anticorruzione;

5. di  trasmettere  copia  del  Piano  e  relativi  allegati  a  tutti  i  Dirigenti  affinché  provvedano  a 
comunicarlo al personale appartenente ai settori di competenza;

6. di assolvere l’obbligo di pubblicazione del presente provvedimento, in adempimento dell’art. 23 
del D.Lgs. 33/2013, sul sito web del Comune di Chioggia nella sezione “AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE  –  PROVVEDIMENTI  –  PROVVEDIMENTI  ORGANI  DI  INDIRIZZO 
POLITICO”, contestualmente alla pubblicazione dello stesso all’albo pretorio on line;

7. di dare atto che la pubblicazione dell’atto all’Albo on line del Comune avviene nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in materia  di 
protezione dei dati personali. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è 
redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il 
riferimento a dati sensibili.

8. di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134 del D.Lgs. 267/2000, per le motivazioni espresse in premessa.

Con successiva e separata votazione;

A voti unanimi, espressi ed accertati nelle forme di legge,

D E L I B E R A

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi e per gli  effetti  dell’art.  134 del 
D.Lgs. 267/2000.



Letto approvato e sottoscritto.

IL Vice Segretario IL Presidente
Veronese Mario

FIRMATO DIGITALMENTE
Casson Giuseppe

FIRMATO DIGITALMENTE



Ufficio proponente: Controllo di Gestione

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA  la Legge 06.11.2012 n.  190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la  
repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica  amministrazione”  in  attuazione 

dell'articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione 

e  degli  articoli  20  e  21 della  Convenzione  Penale  sulla  corruzione  di  Strasburgo del  27 

gennaio 1999; 

DATO ATTO che la predetta disposizione ha previsto:
- l’istituzione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, individuata nella Commissione per 

la  valutazione,  la  trasparenza  e  l’integrità  delle  amministrazioni  pubbliche  (CIVIT) 
istituita  dall’articolo  13  del  decreto  legislativo  150/2009,  ora  A.N.AC.  -  Autorità 
nazionale anticorruzione per effetto dell’art. 5 comma 3 del D.L. 31.08.2013 n. 101 
convertito in Legge 30 ottobre 2013, n. 125;

- l’approvazione,   a cura di  A.N.AC.,   di  un Piano nazionale anticorruzione (P.N.A.) 
predisposto  dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  finalizzato  ad   assicurare 
l'attuazione coordinata delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

- l’individuazione, per ogni Amministrazione, di un responsabile della prevenzione della 
corruzione  soggetto  che,  negli  enti  locali,   è  identificato  di  norma  nel  segretario 
Comunale salva diversa e motivata determinazione;

- l’approvazione in ogni Amministrazione di  un Piano triennale di Prevenzione della 
Corruzione  (P.T.P.C.)  da redigersi  sulla  base  delle  indicazioni  presenti  nel  P.N.A. 
come sopra predisposto ed approvato;

- la delega al Governo ai fini dell’adozione di un Decreto Legislativo per il riordino della  
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni, delega cui è conseguita l’approvazione del 
D.Lgs 14 marzo 2013 , n. 33;

RILEVATO che  l’art.  10  del  D.Lgs.  33/2013  come  sopra  approvato,  prevede  che  ogni 
Amministrazione  adotti un Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (P.T.T.I.), da 
aggiornare annualmente, e nel quale indicare le iniziative previste per garantire un adeguato 
livello di trasparenza nonché  la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità;

CONSIDERATO che l'art. 1, commi 60 e 61  della Legge n. 190/2012 demandano ad intesa 
in sede di  Conferenza unificata gli  adempimenti  attuativi  per le regioni  e gli  enti  locali  ivi  
compresi quelli conseguenti le disposizioni dei decreti legislativi previsti dalla citata  Legge;

VISTO  l’accordo intervenuto tra Governo, Regioni ed Enti Locali il 24 luglio 2013, in sede di  
Conferenza Unificata, per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, della legge n.190/2012 
con cui sono  stati stabiliti  gli adempimenti di competenza delle Amministrazioni Locali, ed in 
particolare:



- che in fase di prima applicazione, gli enti adottano il P.T.P.C. e il P.T.T.I. entro il 31  
gennaio  2014  e  contestualmente  provvedono  alla  loro  pubblicazione  sul  sito  
istituzionale, con evidenza del nominativo del responsabile della trasparenza e del  
responsabile della prevenzione;

- che  l'adozione  dei  Piani  dovrà  essere  comunicata  al  Dipartimento  della  funzione  
pubblica entro il medesimo termine del 31 gennaio mediante indicazione del link alla  
pubblicazione  sul  sito  o  secondo  modalità  che  saranno  indicate  sul  sito  del  
Dipartimento — sezione anticorruzione;

- che il P.T.T.I. verrà inoltre inserito nel portale della trasparenza della C.I.V.I.T.  (ora  
A.N.AC.) secondo termini e modalità che saranno indicati dall'Autorità;

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione approvato da CIVIT (ora A.N.AC.) con deliberazione 
n. 72 in data 11 settembre 2013;

RILEVATO che lo stesso ha la funzione di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di 
prevenzione  della  corruzione  nella  pubblica  amministrazione  e  fornisce  altresì  specifiche 
indicazioni vincolanti per l’elaborazione della proposta di  P.T.P.C.;

RICHIAMATO il  decreto  sindacale  n.  4  del  25.03.2013  con  il  quale  si  è  provveduto 
all’individuazione e nomina del responsabile della prevenzione della corruzione nella persona 
della dott.ssa  Maria Cristina Cavallari, Segretario Generale dell’ente;

RICORDATO che la proposta di   Piano triennale di  prevenzione della corruzione 2014 – 
2016, elaborata dal Responsabile della prevenzione della corruzione,  è stata approvata con 
deliberazione di Giunta comunale n. 11 in data 05.02.2014, integrata con deliberazione di 
Giunta comunale n. 190 del 01.10.2014, come composto da:

- Il Piano triennale di prevenzione della corruzione -  P.T.P.C. allegato A,  a prot. n. 
4573  in data 29/1/2014 ;

- Tavola allegato 1 “Catalogo dei processi”;
- Tavola allegato 2  “Registro dei rischi”;
- Tavola Allegato 3 “Misure preventive”;
- Programma triennale  per  la  trasparenza  e l’integrità”   (P.T.T.I.)   allegati  4  e  5 al  

P.T.P.C.;

CONSIDERATO  che si è provveduto mediante apposito avviso in data 12.01.2015 a prot. n. 
1126 del 13.01.2015 a richiedere a chiunque fosse interessato di avanzare proposte in ordine 
alla redazione del P.T.P.C..;

PRESO ATTO che non sono pervenute osservazioni, nè proposte;

VISTA  la  proposta  di  aggiornamento  del  P.T.P.C.  redatta  dal  Responsabile 
dell’Anticorruzione dott.ssa Maria Cristina Cavallari a prot. n.3683 in data 28/01/2015

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art.  48 del D.Lgs 267/2000, anche in virtù di 
parere in tal senso espresso dall’ANCI con nota  in data 21.03.2013; 

ACQUISITO l’allegato  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del 
Responsabile  della prevenzione della corruzione e, reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 



TUEL n. 267/2000;

RITENUTO di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000; 

A voti unanimi, espressi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A

9. di  approvare  il   I°  aggiornamento  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della 
corruzione  del  Comune  di  Chioggia  per il  triennio 2015/2017,  elaborata  dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione,  come composto da:

- Il Piano triennale di prevenzione della corruzione -  P.T.P.C. allegato A,
- allegato 1 gestione del rischio;
- Programma triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità   (P.T.T.I.)   allegati  2  e  3  al 

P.T.P.C.;
- Codice di comportamento dei dipendenti.

10. di dare atto che il  Piano dovrà essere annualmente aggiornato previa verifica dello 
stato di attuazione;

11. di  disporre  la  pubblicazione  del  P.T.P.C.   ed  allegato  Programma triennale  per  la 
trasparenza  e  l’integrità  P.T.T.I.  sul  sito  istituzionale  del  Comune  –  Sezione 
“Amministrazione  Trasparente/  Altri  contenuti  –  Anticorruzione”  e  anche  in 
“Amministrazione Trasparente/Disposizioni Generali – Programma per la trasparenza 
e l’integrità” ;

12. di comunicare l'adozione dei Piani al Dipartimento della funzione pubblica secondo le 
modalità indicate sul sito del Dipartimento — sezione anticorruzione;

13. di trasmettere copia del Piano e relativi allegati a tutti i Dirigenti affinché provvedano a 
comunicarlo al personale appartenente ai settori di competenza;

14. di assolvere l’obbligo di pubblicazione del presente provvedimento, in adempimento 
dell’art.  23 del D.Lgs. 33/2013,  sul sito web del  Comune di Chioggia nella sezione 
“AMMINISTRAZIONE  TRASPARENTE  –  PROVVEDIMENTI  –  PROVVEDIMENTI 
ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO”, contestualmente alla pubblicazione dello stesso 
all’albo pretorio on line;

15. di  dare atto  che la pubblicazione dell’atto  all’Albo on line del  Comune avviene nel 
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia  di protezione dei dati personali. Ai fini della pubblicità legale, l’atto 
destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali  
identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

16. di  rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile,  ai  sensi  e per  gli 
effetti dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000, per le motivazioni espresse in premessa.



Con successiva e separata votazione;

A voti unanimi, espressi ed accertati nelle forme di legge,

D E L I B E R A

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.  
134 del D.Lgs. 267/2000.



PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Si esprime parere FAVOREVOLE ai sensi dell’art.49 del D. Lgs.18.08.2000, n.267.

28/01/2015

Il Dirigente Segreteria / Direzione Generale
(Maria Cristina Cavallari)

FIRMATO DIGITALMENTE


